ORA DI ADORAZIONE GIOVEDI SANTO 2003

Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo

Canto iniziale

INTRODUZIONE :

Il Signore ci invita a partecipare in fraternità, a questo momento di preghiera comunitaria, e noi, grati di questo dono, e attenti alla sua chiamata,rispondiamo, fiduciosi nella promessa di salvezza fatta già al Popolo dell’antica Alleanza.

Così, procediamo nel cammino incontro al Padre, secondo la legge dell’amore, proclamata da Gesù, e nello spirito delle beatitudini.

Cristo, che fa di noi un popolo nuovo, ci chiama a realizzare con Lui il progetto della salvezza, rivelandoci il volto misericordioso di Dio, che è Padre di tutti gli uomini; ed è sempre Cristo che ci guida alla meta ultima, quando si realizzerà la perfetta comunione, e Dio sarà tutto in tutti.

Preghiera

Padre che ci nutri con la tua Parola e con il Pane di vita, guarda benigno questa tua famiglia, radunata nel tuo nome; accresci la nostra fede, alimenta la speranza,ravviva la carità; perché, guidati da tuo Santo Spirito, viviamo sempre uniti in comunione fraterna.

R/ Amen.

I Parte
Lettore: dal libro della Genesi (  12,1-9/ 17,1-5 )

In quei giorni il Signore disse ad Abràm:< vattene dal tuo paese, dalla tua patria e dalla casa di tuo padre, verso il paese che io ti indicherò. Farò di te un grande popolo e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e diventerai una benedizione……….

Allora Abràm partì come gli aveva ordinato il Signore. Abràm aveva settantacinque anni quando lasciò Carrai.

Abràm dunque prese la moglie Sàrai e Lot, figlio di suo fratello e tutti beni che avevano acquistati in Carrai, e tutte le persone che lì si erano procurate, e si incamminarono verso il paese di Canaan.

Arrivarono al paese di Canaan e Abràm attraversò il paese sino a Sichem presso la Quercia di More….Il Signore apparve ad Abràm e gli disse:< Alla tua discendenza io darò questo paese.>

Quando Abràm ebbe novantanove anni il Signore gli apparve e gli disse:< Io sono Dio onnipotente: cammina davanti a me e sii integro; la mia alleanza è con te e sarai padre di una moltitudine di popoli. Non ti chiamerai più Abràm ma Abramo, perché padre di una moltitudine di popoli ti renderò. Da parte tua devi osservare la mia alleanza, tu e la tua discendenza dopo di te di generazione in generazione.>

Riflessione sulla Parola

In Abramo si apre la storia della salvezza: Dio si fa presente in mezzo agli uomini col dono della chiamata alla quale è possibile rispondere in pienezza soltanto abbandonando le sicurezze del radicamento nella propria realtà egoistica e accettando di intraprendere  un cammino che è apparentemente incerto e oscuro, ma che tale non è nella sua verità profonda, se si è sorretti da una fede pura.

Abramo è icona chiara del credente autentico, perché si fida di Dio,egli non sa quale lungo viaggio dovrà affrontare, ma è certo che la promessa di una terra nuova sarà mantenuta,ed è altrettanto certo che la  sua numerosa discendenza ci sarà.Egli risponde a Dio senza riserve, non chiede segni né conferme mentre si lascia alle spalle la  terra e la famiglia nella quale è racchiusa tutta la sua vita.

Diviene, così, l’emblema del credere puro ed incondizionato  anche tra gli ostacoli dell’esistenza, ed il suo cammino procede sostenuto dalle certezze della fede.In lui tutti i popoli troveranno salvezza, perché quanto Dio ha operato in lui non è il privilegio di una sola persona, ma una missione che sarà anche di altri; tutti infatti siamo chiamati, come Abramo, e come lui possiamo vivere questo dono di Dio e diventare  “ benedizione”, cioè parola viva e feconda di grazia, nella nostra comunità e nella  porzione di storia che viviamo.

“ Farò di te una grande nazione”.Questa promessa sarà confermata nell’Alleanza: <Stabilirò un’alleanza tra me e te e ti moltiplicherò grandemente………tu diventerai padre di una moltitudine di nazioni…e così diverrò vostro Dio…>.

In questa moltitudine c’è veramente tutta l’umanità nella sua eterogeneità etnica , culturale, sociale, alla quale Dio continua ad offrire il dono della sua chiamata alla salvezza, facendosi in diversi modi compagno dell’uomo in tutta la sua storia, nella piccola storia personale e nella grande Storia di popoli e Nazioni.

Ad ogni uomo, nella sua individualità e nel suo essere inserito nella comunità dei credenti è data la possibilità di una risposta,percorrendo con fede questo cammino con un atteggiamento solidale con tutti gli uomini ,veramente fratelli, perché Uno è il Padre dell’umanità intera.

Salmo 66

Ritornello: Ti lodino i popoli, Dio, Ti lodino i popoli tutti

Dio abbia pietà di noi e ci benedica,

su di noi faccia splendere il suo volto,

perché si conosca sulla terra la tua via,

la tua salvezza tra tutte le genti.

R/

Esultino le genti e si rallegrino,

perché giudichi i popoli con giustizia,

governi le nazioni sulla terra.

R/

La terra ha dato il suo frutto:

Ci benedica Dio, il nostro Dio,

ci benedica Dio,

e lo temano tutti i confini della terra.

R/

Preghiera

Dona al tuo popolo, o Padre, di vivere sempre nella ricerca della tua volontà e di adempierla con amore, e poiché Tu non privi mai del tuo aiuto quanti confidano nel Tuo santo Nome,  guidaci nel cammino della vita e attiraci a Te, per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio e vive e regna con Te nell’ unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.

R/ Amen.

II  PARTE

 Canto

Lettore: dal Vangelo secondo Matteo (5,1-12 )

Alla vista delle folle Gesù salì sul monte e, come si fu seduto, si accostarono a lui i suoi discepoli. Allora aprì la sua bocca per ammaestrarli dicendo:

“ Beati i poveri di spirito perché di essi è il regno dei cieli.

Beati quelli che piangono, perché saranno consolati.

Beati i miti, perché erediteranno la terra.

Beati quelli che hanno fame e sete di giustizia, perché saranno saziati.

Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.

Beati quelli che operano per la pace, perché saranno chiamati figli di Dio.

Beati i perseguitati a causa della giustizia, poiché di essi è il Regno dei cieli.

Beati voi!Quando vi insulteranno e vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male a causa mia,rallegratevi ed esultate, poiché grande è la vostra ricompensa nei  cieli.

Così, del resto, perseguitarono i  profeti che furono prima di voi.”

Riflessione sulla Parola

Il “ Discorso della montagna” è la proposta del cammino che ogni cristiano deve percorrere,ponendo al primo posto Dio, in povertà di spirito e purezza di cuore.

 Otto beatitudini: un nuovo esodo che ogni uomo compie a fianco dell’Uomo-Gesù.

Sul monte delle ‘Beatitudini’, si configura l’uomo ‘nuovo’, ri-creato e reso libero dallo Spirito, affrancato dalla paura, perché ormai vive di fronte a Dio, affidato a lui,nella ricerca della Sua volontà,attraverso le vie rivelate da Cristo.

Fondamento di tutto questo cammino è la povertà nello spirito:è riconoscere, accettare, vivere il nostro limite di creature; noi poveri perché non creati da noi stessi, ma uniti a Dio che ci viene incontro, nel nostro continuo bisogno di perfezionamento. In questa povertà e semplicità non possiamo non riconoscerci uguali agli altri uomini e perciò aperti a tutti, con amore, con rispetto, con discrezione, ascoltando, condividendo ciò che siamo, oltre a ciò che abbiamo.

Beati, ancora, gli afflitti, i misericordiosi, i miti.

Il pianto: è un’altissima espressione di umanità e di umiltà,è quello che ci accosta gli uni agli altri,ed in ciò abbiamo come vero fratello lo stesso Cristo col suo pianto per l’amico morto,per la sua città,per la dolorosa esperienza di solitudine ed angoscia nell’orto del Getzemani: E’ il mistero del dolore che redime l’uomo.

La misericordia è quella che conta presso Dio il cui Figlio si è fatto solidale con gli uomini,offrendo la propria vita per liberarli dal peccato che è: lontananza da Dio e da ogni altro uomo.

Ancora, Cristo, il quale si sottopose inerme ed indifeso alla Croce,è modello di umiltà e di mitezza col quale libera in noi la capacità di perdonare ed insegna a dialogare con tutti, a schierarci dalla parte degli ultimi e dei deboli,mettendo da parte qualunque pretesa di superiorità o grandezza,saremo grandi solo agli occhi di Dio, nella misura in cui avremo ricalcato con fede ed amore le orme di Cristo.

Così, fame sete di giustizia sono fame e sete di fratellanza e solidarietà nell’accettazione dell’altro, che è  sempre ‘diverso’, ma  ciò è possibile solo se riconosciamo la nostra radicale povertà e debolezza. Solo chi si riconosce debole, povero e fragile sa accogliere con amore l’altro, senza giudicare, senza condannare, ma pronto a consolare, a farsi concretamente fratello di ogni altro uomo.

Il “ Discorso della montagna” non è un semplice elenco di precetti, ma un cammino che ci impegna accanto a Cristo sofferente, mite, povero, misericordioso, operatore di pace e perseguitato nel compimento della Volontà del Padre.

Tutto ciò può nascere solo da un atteggiamento interiore umile, tollerante, aperto a tutti,pronto a perdonare ed incapace di risentimento ; è l’atteggiamento proprio di chi ha radicato la propria esistenza in Dio, come su una roccia.

Beato chi ha lo sguardo costantemente rivolto al Padre, che purifica il nostro cuore e ci rende capaci di piena umanità, nella solidarietà, nella pace e ci fa suoi figli nell’Unico Figlio.

Salmo 23

Ritornello: Beati i puri di cuore perché vedranno Dio

Chi salirà il monte del signore?

Chi starà nel suo luogo santo?

R/

Chi ha mani innocenti e cuore puro,

chi non pronunzia menzogna,

chi non giura a danno del suo prossimo.

R/

Egli otterrà benedizione dal Signore,

giustizia, da Dio, sua salvezza.

Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.

R/

Preghiera

 O Gesù, che hai voluto stabilire in mezzo a noi la tua presenza di amore e di pace, fa’ che diventiamo operatori di pace e, nello spirito delle beatitudini da Te proclamate, donaci la forza e la costanza di operare generosamente  per offrire a tutti giustizia e carità.
Concedici di non restare passivi di fronte ai mali e alle ingiustizie che vediamo, ma rendici umili e forti, coerenti e attivi per vincere il male con il bene e con l’amore.Tu sei Dio e vivi e regni col Padre nell’unità con lo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.

R/ Amen.
III  Parte

Canto

Lettore: dal libro dell’Apocalisse (7,9-17)

Io, Giovanni, vidi una moltitudine immensa, che nessuno poteva contare, di ogni generazione razza, popolo, lingua.Tutti stavano in piedi davanti al trono e davanti all’Agnello, avvolti in vesti candide e portavano palme tra le mani.

E gridavano a gran voce:< La salvezza appartiene al signore nostro Dio e all’ Agnello.>

Allora tutti gli angeli che stavano attorno al trono e i vegliardi e i quattro esseri viventi, si inchinarono profondamente con la faccia davanti al trono e adorarono Dio dicendo:< Amen! Lode, gloria, sapienza, azione di grazia, onore e potenza al nostro Dio nei secoli dei secoli. Amen!>

Allora uno dei vegliardi si rivolse a me e disse:< Quelli che sono vestiti di bianco chi sono, e donde vengono?> Gli risposi: < Signore mio, tu lo sai! >. E lui:< Essi sono coloro che sono passati attraverso la grande tribolazione e hanno lavato le loro vesti rendendole candide col sangue dell’Agnello. Per questo stanno davanti al trono di Dio  e gli prestano servizio giorno e notte nel suo santuario; e Colui che siede sul trono stenderà la sua tenda sopra di loro.Non avranno più fame,né avranno più sete, né li colpirà il sole, né arsura di sorta, perché l’agnello che sta in mezzo al trono sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle acque della vita. E Dio tergerà ogni lacrima dai loro occhi.

Riflessione sulla Parola

Fissiamo lo sguardo su questo scenario  nel quale cogliamo il significato ultimo della storia umana: una moltitudine immensa, proveniente da ogni nazione, rivestita dello splendore divino, immersa nella gioia dell’eternità, dopo aver percorso con amore il cammino della vita fatto spesso di grande tribolazione.Ciò significa che la santità, alla quale Dio chiama gli uomini, non è prerogativa di un’area geografica, o di un solo ambito spirituale; “ Dio, infatti, vuole che tutti gli uomini siano salvi” come insegna S. Paolo.

La santità, poi,si raggiunge non solo nel martirio, inteso come sacrificio cruento della vita, ma anche nella fedeltà che non vien meno nelle prove e che porta con amore la croce del vivere quotidiano; croce il cui carico non sarà mai superiore alla forza che Dio stesso suscita nei suoi figli.

Santo è chi, percorrendo la via tracciata nel “ Discorso della montagna”, si è fatto discepolo di Cristo nella totale adesione a Lui; egli appartiene a Dio,si trova in ogni angolo della terra, in ogni epoca della storia, vive e vivrà nella luce eterna che è Dio stesso.

Il cammino della nostra esistenza,vissuto nel totale coinvolgimento in Cristo,si apre ad un futuro di gioia .nella piena comunione con Dio e con i fratelli.

Beati coloro che hanno cercato e trovato il Volto di Dio: è questo il nostro orizzonte,la meta del nostro cammino da percorreremo nell’esperienza di una fraternità sempre più piena e completa,partecipi della passione e morte di Cristo, e con Lui partecipi anche delle sofferenze di ogni altro uomo.

Cristo l’Agnello senza macchia, l’Agnello immolato, sarà il nostro pastore,lui solo, infatti, può guidare gli uomini alle fonti delle acque della vita, e  tergere ogni lacrima.

Cantico: dall’ Apocalisse (4,11 ssg.)

Ritornello: Abbiamo contemplato, o Dio, le meraviglie del tuo amore

Tu sei degno Signore e Dio nostro,

di ricevere la gloria,

l’onore e la potenza,

R/

Perché Tu hai creato tutte le cose,

per la tua volontà furono create,

per il tuo volere sussistono,

R/

Tu sei degno, Signore,

di prendere il libro

e di aprirne i sigilli,

R/

Perché sei stato immolato

Ed hai riscattato per Dio con il tuo sangue

Uomini di ogni tribù, popolo e nazione

R/

E li hai costituiti per il nostro Dio

Un regno di sacerdoti

E regneranno sopra la terra.

R/

L’Agnello che fu immolato è degno di potenza,

ricchezza, sapienza e forza,

onore, gloria e benedizione

R/

Preghiera
Dona al tuo popolo, o Padre, di vivere sempre nella ricerca della tua volontà e di adempierla con amore, e poiché Tu non privi mai del tuo aiuto quanti confidano nel Tuo santo Nome,  guidaci nel cammino della vita e attiraci a Te per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio e vive e regna con Te nell’ unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.

R/ Amen.

Testo di Annamaria Pisano

Gruppo catechisti
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